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	COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA


AREA TECNICA
U.O. URBANISTICA – EILIZIA PRIVATA

oggetto: REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE


  Proposte di modifica
RELAZIONE TECNICA

In riferimento alla Deliberazione consiliare n° 103 del 31.10.2005 inerente l’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio e di igiene comunale, nonché alle successive deliberazioni relative a modifiche parziali dello stesso, questo Ufficio, in virtù di motivate richieste da parte di tecnici esterni e nell’ottica di rendere attuabili interventi edilizi conseguenti alla realizzazione di opere di urbanizzazione in situazioni orografiche particolari, propone di introdurre alcune modifiche riguardanti i criteri di calcolo delle altezze dei fabbricati in deroga a quanto stabilito per la casistica generale (art. 84 del R.E.).

Nello specifico, si ravvisa la necessità di introdurre una casistica particolare per quegli interventi edilizi, assoggettati a piani urbanistici attuativi, in cui la previsione di alcune opere di urbanizzazione, in particolar modo  nuovi tracciati stradali, riguardi contesti ambientali per i quali, al fine di un corretto inserimento paesaggistico, sia opportuno realizzare movimenti di terra comportanti la modifica dell’attuale situazione morfologica. In qualche caso potrebbe verificarsi che la nuova viabilità prevista dal piano attuativo si ponga in rilevato rispetto al piano di campagna attuale, provocando una depressione dei lotti edificabili a monte della strada stessa; la realizzazione degli edifici in applicazione degli attuali criteri progettuali, determinerebbe un anomalo affossamento dei fabbricati rispetto alla strada, con conseguente alterazione delle logiche costruttive. Dare la possibilità di colmare questo dislivello, con riporto di terreno naturale, creerebbe, invece, un corretto ambito paesaggistico su cui modellare l’intervento. 
Questo aspetto è stato oggetto di discussione nella Commissione edilizia del 17.12.2010, esaminando informalmente il caso del comparto edilizio C1 a Novoli, con particolare riferimento alla parte privata a monte del PEEP; la realizzazione della nuova viabilità è prevista, in questo caso, quasi totalmente in rilevato, in continuazione del tracciato già realizzato, in modo da sviluppare un percorso regolare con pendenze costanti dalla Cassia al raccordo con via di Novoli. L’opportunità di modificare l’art. 84 del Regolamento Edilizio, in base a quanto sopra analizzato, è stata condivisa dalla Commissione edilizia stessa.
Si propone, per questo motivo, di modificare l’art. 84 del regolamento edilizio, come di seguito riportato con evidenziato in rosso le aggiunte:

Art. 84 - ALTEZZA DEGLI EDIFICI (H).

Per altezza (Hf) di ogni fronte o porzione di fronte degli edifici si intende la distanza verticale corrente fra il riferimento in sommità e quello alla base dell'edificio.

Si assume come riferimento alla sommità l'incontro dell’estradosso (linea superiore) della copertura piana con il piano di facciata oppure l'incontro dell'intradosso (linea inferiore) della copertura inclinata con il piano di facciata.

Si assume come riferimento alla base l'incontro della costruzione con il piano del terreno a sistemazione avvenuta, purché non sovrasti il terreno naturale originario di campagna di oltre cm. 50; qualora il piano a sistemazione avvenuta sovrasti tale quota, la quota di riferimento è costituita dall'originario piano naturale di campagna. Nel caso di terreni con pendenza superiore al 12% il limite di cm. 50 potrà essere portato a cm. 100.

Fanno eccezione a quanto sopra gli interventi assoggettati a preventivi piani urbanistici attuativi in tutti i casi in cui la modifica dell’originario piano di campagna è determinata dalla realizzazione di opere di urbanizzazione comportanti rilevati di terreno, ritenuti necessari per un corretto inserimento ambientale; in questo caso si assume come riferimento alla base, il piano del terreno conseguente alla nuova sistemazione avvenuta.

L'edificio non potrà superare l'altezza massima (Hmax) ammessa, per la zona nella quale insiste, dalle prescrizioni dello strumento urbanistico.

Nel caso di terreni comunque inclinati, il riferimento in sommità dovrà essere contenuto entro la superficie parallela al piano di base determinato come precedentemente indicato; tale criterio si adotta anche se l'edificio viene eseguito a gradoni o sezioni di diversa altezza.

L’altezza così calcolata sarà presa in considerazione per verificare la corrispondenza fra l’altezza di progetto e l’altezza massima ammessa nella relativa zona urbanistica.

Non sono computabili al fini dell'altezza massima degli edifici le strutture di seguito elencate da realizzare sopra la copertura piana di edifici produttivi ricadenti in zona omogenea classificata D dal vigente regolamento urbanistico Comunale:

· velette di coronamento o parapetti di copertura di altezza non superiore a mt. 1.50;

· Impianti tecnologici, volumi tecnici o canne fumarie, funzionali al ciclo produttivo, purché l'inserimento in copertura determini una continuazione compositiva della tipologia dell'edificio e che a giudizio dell'ufficio tecnico Comunale sia qualitativamente ammissibile sotto il profilo estetico architettonico.

· Pensiline fotovoltaiche o strutture di supporto a sistemi di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, da realizzare in sommità della copertura piana dei fabbricati il cui utilizzo offra riparo a terrazze praticabili e parcheggi sulla copertura. Tali strutture non potranno elevarsi oltre i 3,00 (tre) metri rispetto all'altezza di piano consentita nelle varie zone urbanistiche ed il loro inserimento dovrà essere assoggettato a parere della commissione edilizia Comunale.


                Il Responsabile Area Tecnica

     

f.to Geom. Loris Agresti








































